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Miseri davanti alla Misericordia
veglia eucaristica del Giovedì santo

Ispica 13 aprile 2017
Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T- Amen
Canto di adorazione: È giunta l’ora, n. 55 


Preghiera introduttiva
Guida: In questo giorno, nel quale ricor​diamo con amorevole dolenza l’inizio della passione di Gesù con la sua sof​ferta preghiera nell’orto del frantoio (questo significa la parola aramaica “getsemani”), vogliamo “rimanere con Lui almeno un’ora”, per esaudire, seb​bene indegnamente, la richiesta che Egli aveva fatto ai suoi discepoli.
Siamo noi i suoi discepoli in questo tempo della storia: come Lui rinnova la sua offerta per la nostra salvezza, noi vogliamo oggi stare con Lui e condivi​dere almeno l’amore con il quale Egli, amandoci, ha dato se stesso total​mente e senza rincrescimenti.
Preghiamo insieme:
Tutti: Sapremo scoprire, o Signore,
che tu sei presente fra noi?
Chi può trasformare in un canto
i pesi portati nel cuore?
Tu solo il Vivente e il Santo
che fai rifiorire il dolore.
I gemiti e i pianti segreti
dal cuore risalgono al cielo,
con grida di santi e profeti
diventano il cantico nuovo.
L'Agnello da sempre immolato
le lacrime asciuga dagli occhi
col vino che in croce ha pigiato
ci riempie la coppa di nozze.
O unico Amante dell'uomo
o unico Amato in eterno
o unico Amore fedele
ricevi la gloria per sempre. Inno lit.
preghiera personale silenziosa

La sera della pasqua
Guida: Quella sera, prima di uscire a pregare, Gesù aveva consumato con i suoi discepoli la sua ultima cena.
Era la cena rituale della pasqua degli Ebrei, momento di memorie forti: ricor​dando gli eventi della liberazione dall’ Egitto e rinnovandone la forza salvifi​ca, si fa memoria dell’amore fedele e robusto di Dio verso il suo Popolo, un amore più forte di ogni umano tradi​mento e di ogni umana resistenza. E Gesù innestò su questa memoria, il memoriale della sua Pasqua di morte e resurrezione: ci lasciò l’Eucaristia perché la offrissimo “in memoria di Lui” che ci stava “amando fino alla fine”. 
silenzio
Preghiamo ancora insieme, per im​mergerci nel mistero di misericordia che è velato e rivelato nella ss.ma Eu​caristia:

Tutti: M'inginocchio davanti a te, 
Signore, per adorarti.
Ti rendo grazie, Dio di bontà;
Ti supplico, Dio di santità.
Davanti a te piego le ginocchia.
Tu ami gli uomini e io ti glorifico,
o Cristo, Figlio unico
e Signore di tutte le cose.
Tu che solo sei senza peccato,
per me peccatore indegno,
Ti sei offerto alla morte 
e alla morte di croce.
Così hai liberato le anime
dalle insidie del male.
Che cosa ti renderò, o Signore,
per tanta bontà?
Gloria a te, o amico degli uomini!
Gloria a te, o Dio di misericordia!
Gloria a te, o paziente!
Gloria a te, che perdoni i peccati!
Gloria a te, che sei venuto
per salvare le nostre anime! Efrem il siro
Canto: Nel mistero, n. 38
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preghiera personale silenziosa

Nella pasqua della misericordia
Guida: Abbiamo concluso l’anno giubilare della misericordia, ma non è certo finito il tempo della misericordia! Al contrario, proprio contemplando Gesù nel suo do​narsi pasquale, accogliendo in noi e su di noi la sua infinita sofferenza fisica, morale e spirituale, noi dobbiamo im​mergerci ancora di più nel mistero di quell’ amore traboccante di misericordia che lo ha spinto e sostenuto nel soffrire offrendosi per noi e nel risorgere donan​dosi a noi.
Alternandoci fra solista e assemblea, preghiamo la prima parte dell’inno aka​thisto “a Gesù dolcissimo”. In piedi.
Sol.: O Guida, difensore nella lotta.
Signore vincitore dell'inferno,
poiché mi hai salvato dalla morte eterna
canto la tua lode,
io, tua creatura, tuo servo.
Tu, la cui misericordia è senza limite,
liberami oggi ancora da ogni pericolo,
Te, che io invoco:
Gesù, figlio di Dio, abbi pietà di me!

pausa
O Creatore degli angeli
e Signore delle potenze del cielo,
Tu che hai aperto al sordomuto 
l'udito e la parola, illumina il mio spirito
e sciogli la mia lingua,
perché possa lodare 
il Tuo Nome purissimo
e rivolgermi a Te con questo canto:
Tutti: Gesù, bellezza luminosa,
stupore degli angeli.
Gesù, forza invincibile,
liberazione dei nostri padri.
Gesù, dolcezza immensa,
lode dei patriarchi.
Sol.: Gesù, Signore tanto amato,
compimento delle profezie.
Gesù, ammirabile nella forza,
gloria dei martiri.
Gesù, pace risplendente,
gioia dei monaci.
Gesù, pieno di benevolenza,
dolcezza dei sacerdoti.
Tutti: Gesù, misericordia instancabile, letizia dei santi.
Gesù, purissimo, purezza dei vergini.
Sol.: Gesù, Tu sei da sempre,
salvezza dei peccatori.
Tutti: Gesù, figlio di Dio, 
abbi pietà di me!
Guida: Nella nostra meditazione adorante ci lasciamo accompagnare da alcune ri​flessioni di papa Francesco nella lettera apostolica Misericordia et Misera, pub​blicata a conclusione dell’anno giubilare.
Lett.1: Misericordia et misera sono le due parole che sant’Agostino utilizza per raccontare l’incontro tra Gesù e l’adul​tera. Non poteva trovare espressione più bella e coerente di questa per far com​prendere il mistero dell’amore di Dio quando viene incontro al peccatore: «Rimasero soltanto loro due: la misera e la misericordia».

Canto, rit.: Beati quelli…, n. 20.5
Lett.2: Dal vangelo secondo Giovanni
Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 

Allora gli scribi e i farisei gli condus​sero una donna sorpresa in adulte​rio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comanda​to di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insisteva​no nell’ interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne an​darono uno per uno, comincian​do dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condan​nata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’ io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».
Lett.3: Quanta pietà e giustizia divina in questo racconto! […] Tutto si rivela nel​la misericordia; tutto si risolve nell’ amore misericordioso del Padre.
Una donna e Gesù si sono incontrati. Lei, adultera e, secondo la Legge, giudi​cata passibile di lapidazione; Lui, che con la sua predicazione e il dono totale di sé, che lo porterà alla croce, ha ri​portato la legge mosaica al suo genuino intento originario. Al centro non c’è la legge e la giustizia legale, ma l’amore di Dio, che sa leggere nel cuore di ogni persona, per comprenderne il desiderio più nascosto, e che deve avere il prima​to su tutto.
[…] Gesù ha guardato negli occhi quel​la donna e ha letto nel suo cuore: vi ha trovato il desiderio di essere capita, per​donata e liberata. La miseria del pecca​to è stata rivestita dalla misericordia dell’ amore. […] E dopo quel silenzio, Gesù dice: «Donna, dove sono? Nessu​no ti ha condannata? … Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più» (vv. 10-11). In questo modo la aiuta a guardare al futuro con speranza e ad es​sere pronta a rimettere in moto la sua vita; d’ora in avanti, se lo vorrà, potrà “camminare nella carità” (cfr Ef 5,2). Una volta che si è rivestiti della miseri​cordia, anche se permane la condizione di debolezza per il peccato, essa è so​vrastata dall’amore che permette di guardare oltre e vivere diversamente.
Guida: Preghiamo a due cori, riconoscen​do sinceramente i nostri peccati per la​sciarci rivestire della misericordia di Co​lui che per noi ha dato la sua vita divina:
Coro 1 - O misericordioso, 
tu non ci hai respinto
quando ti abbiamo invocato nel dolore,
ma sei venuto a salvare il tuo popolo
nell'ora della redenzione.
Coro 2 - Sei re e liberi i prigionieri,
sei medico e guarisci i malati,
sei pastore e rintracci gli erranti,
per chi dispera, sei via della speranza.
Coro 1 - Contro di te abbiamo peccato, Signore, chiediamo un perdono 
che non meritiamo.
Tendi la mano a noi che siamo caduti,
tu che al ladro pentito apristi il paradiso.
Coro 2 - La vita nostra 
sospira nell'angoscia
ma non si corregge il nostro agire.
Se aspetti, non ci pentiamo; 
se punisci, non resistiamo.
Tendi la mano a noi che siamo caduti
tu che al ladro pentito apristi il paradiso.
Coro 1 - Signore, se ti sdegnerai 
contro di noi, chi verrà in nostro aiuto?
Chi avrà pietà delle nostre miserie?
Coro 2 - Hai chiamato a conversione 
la cananea e il pubblicano,
hai accolto le lacrime di Pietro.
Accogli pietoso, Gesù, 
anche il nostro pentimento
e salvaci, salvatore del mondo.

Liturgia ambrosiana

preghiera personale silenziosa
Nella misericordia che perdona

Canto: Se avessi mai commesso, n.43
Lett.1: Il perdono è il segno più visibile dell’amore del Padre, che Gesù ha volu​to rivelare in tutta la sua vita. Non c’è pagina del Vangelo che possa essere sottratta a questo imperativo dell’amore che giunge fino al perdono. Perfino nel momento ultimo della sua esistenza ter​rena, mentre viene inchiodato sulla cro​ce, Gesù ha parole di perdono: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34).
Niente di quanto un peccatore pentito pone dinanzi alla misericordia di Dio può rimanere senza l’abbraccio del suo perdono. È per questo motivo che nessu​no di noi può porre condizioni alla mi​sericordia; essa rimane sempre un atto di gratuità del Padre celeste, un amore incondizionato e immeritato. […]
La misericordia è questa azione concre​ta dell’amore che, perdonando, trasfor​ma e cambia la vita. È così che si mani​festa il suo mistero divino. Dio è miseri​cordioso (cfr Es 34,6), la sua misericordia dura in eterno (cfr Sal 136), di generazio​ne in generazione abbraccia ogni perso​na che confida in Lui e la trasforma, do​nandole la sua stessa vita.
Guida: Preghiamo ancora l’inno a Gesù dolcissimo, stando in piedi e alternando​ci fra solista e assemblea:
Sol.: Quando hai visto la vedova 
affranta dal dolore ne hai avuto pietà,
Signore,
e hai risuscitato suo figlio
che stavano portando alla sepoltura.
Allo stesso modo, Tu che ami gli uomi​ni, rinvigorisci la mia anima
e abbi pietà di me, che ti grido:
Sia gloria a Te!
pausa
Cercando di capire l'incomprensibile,
Filippo ti disse: 
"Signore, mostraci il Padre".
Tu gli hai risposto: 
"Da tanto tempo sono con voi, 
e tu non mi conosci, Filippo? 
Non credi che io sono nel Padre
e che il Padre è in me?"
A Te, che sei al di là 
di ogni comprensione
con timore io grido:
Tutti: Gesù, Dio da sempre e per sempre.
Gesù, Maestro molto paziente.
Gesù, Salvatore pieno di compassione.
Sol.: Gesù, Amore immenso, 
custodiscimi.
Gesù, purificami dal mio peccato.
Gesù, distogli il tuo sguardo
dalla mia colpa.
Gesù, libera il mio cuore da ogni falsità.
Tutti: Gesù, io spero in Te, 
non mi abbandonare.
Gesù, non respingermi lontano da Te.
Gesù, mio Creatore, 
non mi dimenticare.
Sol.: Gesù, Tu il solo Pastore buono,
veglia su di me.
Tutti: Gesù, figlio di Dio, 
abbi pietà di me!

Preghiera personale silenziosa

Nella misericordia che consola

Canto: Mi basta la tua grazia, n. 55
Lett.2: La misericordia possiede anche il volto della consolazione. «Consolate, consolate il mio popolo» (Is 40,1) sono le parole accorate che il profeta fa sentire ancora oggi […]. Non lasciamoci mai ru bare la speranza che proviene dalla fede nel Signore risorto. È vero, spesso siamo messi a dura prova, ma non deve mai venire meno la certezza che il Si​gnore ci ama. […] Asciugare le lacrime è un’azione concreta che spezza il cer​chio di solitudine in cui spesso veniamo rinchiusi.
Tutti abbiamo bisogno di consolazione perché nessuno è immune dalla soffe​renza, dal dolore e dall’incomprensione. […] Una parola che rincuora, un ab​braccio che ti fa sentire compreso, una carezza che fa percepire l’amore, una preghiera che permette di essere più for​te... sono tutte espressioni della vicinan​za di Dio attraverso la consolazione of​ferta dai fratelli.

Guida: A Gesù dolcissimo innalziamo an​cora la nostra lode e il nostro “grazie”, implorandolo di consolarci nelle nostre sofferenze e di donarci il suo Spirito, af​finché siamo resi capaci di consolare i nostri fratelli e sorelle. In piedi.
Sol.: Volendo salvare il mondo,
o Sole che sorgi,
hai preso un corpo come il nostro
e ti sei abbassato fino alla morte.
Per questo il tuo Nome è stato esaltato
sopra ogni nome. E da tutti gli esseri
della terra e del cielo senti cantare:
Sia gloria a Te!
pausa
Dio eterno! Consolatore! Cristo vero:
purificaci da ogni macchia,
come hai purificato i dieci lebbrosi,
e guariscici
come hai guarito Zaccheo, il pubblicano
in modo che, pentiti, ti cantiamo:
Tutti: Gesù, tesoro incorruttibile.
Gesù, ricchezza inesauribile 
Gesù, cibo dei forti.
Gesù, sorgente inestinguibile.
Sol.: Gesù, vestito dei poveri.
Gesù, avvocato delle vedove.
Gesù, difensore degli orfani.
Gesù, aiuto dei lavoratori.
Gesù, guida dei pellegrini
Gesù, nocchiere dei navigatori.
Gesù, conforto degli angosciati.
Gesù, risollevami dalle mie colpe.
Tutti: Gesù, Figlio di Dio, 
abbi pietà di me!

Nella misericordia che si dona
Canto: Un cuore nuovo, n. 119
Guida: Il fatto di aver incontrato Dio cuore a cuore, ricevendo la sua misericordia ci inserisce in un dinamismo eucaristico: impariamo a spezzarci come pane per i fratelli, allo stesso modo di Gesù. Que​sta è la nostra pasqua. Qui si gioca la nostra “vita nuova”, quella che Gesù ci ha ottenuto con il suo sacrificio:
Lett.2: […] Voler essere vicini a Cristo esige di farsi prossimo verso i fratelli, perché niente è più gradito al Padre se non un segno concreto di misericordia. Per sua stessa natura, la misericordia si rende visibile e tangibile in un’azione concreta e dinamica. Una volta che la si è sperimentata nella sua verità, non si torna più indietro: cresce continuamen​te e trasforma la vita. È un’autentica nuova creazione che realizza un cuore nuovo, capace di amare in modo pieno, e purifica gli occhi perché riconoscano le necessità più nascoste. […]
La misericordia rinnova e redime, per​ché è l’incontro di due cuori: quello di Dio che viene incontro a quello dell’ uomo. Questo si riscalda e il primo lo risana: il cuore di pietra viene trasfor​mato in cuore di carne (cfr Ez 36,26), ca​pace di amare nonostante il suo pecca​to. Qui si percepisce di essere davvero una “nuova creatura” (cfr Gal 6,15): sono amato, dunque esisto; sono perdonato, quindi rinasco a vita nuova; sono stato “misericordiato”, quindi divento stru​mento di misericordia.
Guida: Diamo ancora voce al nostro biso​gno di ricevere misericordia da Dio, te​nendo il nostro cuore ancora attento a condividere i sentimenti di Gesù in que​st’ ora, mentre si prepara a morire per amore nostro.
Preghiamo con il Salmo 57, tutti insie​me, lentamente e rispettando le pause:
Tutti: Pietà di me, pietà di me, o Dio,
in te si rifugia l’anima mia;
all’ombra delle tue ali mi rifugio
finché l’insidia sia passata.

Invocherò Dio, l’Altissimo,
Dio che fa tutto per me.
Mandi dal cielo a salvarmi,
confonda chi vuole inghiottirmi;
Dio mandi il suo amore e la sua fedeltà.

In mezzo a leoni devo coricarmi,
infiammàti di rabbia contro gli uomini!
I loro denti sono lance e frecce,
la loro lingua è spada affilata.
Innàlzati sopra il cielo, o Dio,
su tutta la terra la tua gloria.
Hanno teso una rete ai miei piedi,
hanno piegato il mio collo,
hanno scavato davanti a me una fossa,
ma dentro vi sono caduti.

Saldo è il mio cuore, o Dio,
saldo è il mio cuore.
Voglio cantare, voglio inneggiare:
svégliati, mio cuore, svegliatevi, 
arpa e cetra, voglio svegliare l’aurora.

Ti loderò fra i popoli, Signore,
a te canterò inni fra le nazioni:
grande fino ai cieli è il tuo amore
e fino alle nubi la tua fedeltà.
Innàlzati sopra il cielo, o Dio,
su tutta la terra la tua gloria.
   Gloria …
Spinti fuori dalla misericordia

Canto: Pane di vita nuova, 
n. 41, str. 1 e 2
Lett.3: L’esperienza del Giubileo impri​ma in noi le parole dell’apostolo Pietro: «Un tempo eravate esclusi dalla misericordia; ora, invece, avete ottenuto misericordia» (1 Pt 2,10). Non teniamo gelosamente solo per noi quanto abbia​mo ricevuto; sappiamo condividerlo con i fratelli sofferenti perché siano sostenu​ti dalla forza della misericordia del Pa​dre. Le nostre comunità si aprano a rag​giungere quanti vivono nel loro territo​rio perché a tutti giunga la carezza di Dio attraverso la testimonianza dei cre​denti.
Questo è il tempo della misericordia. Ogni giorno del nostro cammino è se​gnato dalla presenza di Dio che guida i nostri passi con la forza della grazia che lo Spirito infonde nel cuore per pla​smarlo e renderlo capace di amare.
Guida: Preghiamo insieme, lentamente:
Tutti: Signore Gesù, 
misericordia del Padre,
tu che sei disceso
nell’abisso della nostra miseria
e con noi,
come fragile Figlio di donna
hai condiviso gioie e dolori,
fa’ che noi pure,
ricolmati della divina misericordia
possiamo saziare la fame
di amore e di perdono
di ogni nostro fratello. Amen
AM. Canopi
Lett.1: È il tempo della misericordia per tutti e per ognuno, perché nessuno pos​sa pensare di essere estraneo alla vici​nanza di Dio e alla potenza della sua te​nerezza. È il tempo della misericordia perché quanti sono deboli e indifesi, lontani e soli possano cogliere la pre​senza di fratelli e sorelle che li sorreg​gono nelle necessità. È il tempo della misericordia perché i poveri sentano su di sé lo sguardo rispettoso ma attento di quanti, vinta l’indifferenza, scoprono l’essenziale della vita. È il tempo della misericordia perché ogni peccatore non si stanchi di chiedere perdono e sentire la mano del Padre che sempre accoglie e stringe a sé.
Sol.: Col tuo sangue versato,
ci hai riscattati.
Così, Gesù, non lasciarci prigionieri,
schiavi delle nostre passioni e della cupa tristezza. Fa' liberi i nostri passi, 
a noi che ti gridiamo: Sia gloria a Te!
pausa
I figli del tuo popolo hanno visto,
in un corpo come il nostro,
Colui che con la sua mano
aveva creato l'uomo.
E, avendolo riconosciuto 
come il Signore, 
cercavano di fargli festa,
agitando dei rami gridando: "Osanna!"
Allo stesso modo,
noi ti offriamo un inno dicendo:
Tutti: Gesù, vero Dio.
Gesù, Figlio di Davide.
Gesù, Re di gloria.
Gesù, Agnello innocente.
Gesù, pastore meraviglioso.
Sol.: Gesù, Custode della mia infanzia.
Gesù, Consigliere della mia giovinezza.
Gesù, lode della mia vecchiaia.
Gesù, speranza nell'ora della morte.
Tutti: Gesù, vita dopo la morte.
Gesù, consolazione nell'ora stessa in cui mi giudicherai.
Gesù, mio unico desiderio,
aprimi le porte del tuo Regno.
Sol.: Gesù, figlio di Dio, 
abbi pietà di me!

Conclusione
Guida: Prima che tutto torni nel silenzio del giardino del frantoio, prima che giun​ga il discepolo traditore e il Signore ven​ga arrestato, prima che inizi l’ “ora” di Gesù attesa e temuta, ricordiamo anche sua Madre, donna eucaristica, madre di misericordia e collaboratrice della nostra redenzione. Salutiamola con affetto filia​le, cantando.

Canto: Madre io vorrei, n. 91
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